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Parte non Officiale 
Con Decreto del di 31 dicembre di questa Luo­

gotenenza furono incaricati per un anno il Sig. Gia­
como Baraggione dell' insegnamento della lingua ita­
liana e dolla geografia e storia nella l i Sezione 
del I. Corso presso la II. Scuola tocnica di Roma 
e il Sig. Giuseppe Polacco di quello degli esercizi 
militavi e della ginnastica presso l'istituto medesimo, 
nonché presso il Liceo-ginnasio Ennio Quirino Vi­
sconti. 

La Deputazione provinciale di Reggio dell'Emi­
lia ha votato un sussidio di lire 2O00 pei romani 
danneggiati dall'inondazione del Tevere. 

Un sussidio di lire 2000 voto pure la Deputa­
zione provinciale di Treviso. 

La Deputazione provinciale di Ferrara votò per 
lo stesso fine la somma di 1000 lire. 

Il Regio collegio Ghislieri di Pavia , che è in­
sieme una istituzione per il maggiore incremento e 
favore agli studi e di beneficenza . per deliberazione 
del Consiglio amministrativo che ne regola gì' inte­
ressi con tanto senno, ha stabilito il generoso soccor­
so di Uro 600 a favore dei danneggiati dalla inonda­
zione del Tevere a Roma. 

La Deputazione provinciale di Cremona < as­
sociandosi ai sentimenti di fratellanza e di doloro 
manifestati dal Re e dalla nazione » ha votato lire 
2000 a soccorso dei danneggiati dalla inondazione 
del Tevere in Roma. 

La Deputazione provinciale di Genova, lire 2000. 

Il Consiglio superiore della Ranca Nazionale d'Ita­
lia ueliborb un sussidio di live 10,000 a favore dei 
poveri danneggiati dall' inondazione del Tevere. 

La Giunta Municipale di Perugia ha stanziato 
Lire 500 allo stesso filantropico scopo. 

La Giunta municipale di Torino in seduta di 
ieri ha deliberato di concorrere por L. 3000 alla sot­
toscrizione aperta onde veniro in soccorso dei roma­
ni danneggiati dall' ultima inondazione. 

Il Consiglio comunale diNapoli si è fatto iniziato 
'e d' una soscrizìone a prò dei danneggiati romani 
votando all' uopo la somma di L. 500. 

Atti Ufficiali «lei Regno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 5 gonnaio 

contiene: 
Un decreto che introduce alcuni cambiamenti 

»"1U formazione dei distretti militari ; 
Un decreto riguardante le condizioni di ammes­

sone al corso universitario di farmacia ; | 

Le seguenti disposizioni nell' ufficialità del di­
sciolto esercito pontificio: 

Villa Giuseppe, luogotenente nell'arma d'ar­
tiglieria , dispensato dal servizio in seguito a volon­
taria dimissione; Salimei Pietro, sottotenente d'ar­
tiglieria del disciolto esorcito pontificio ora in aspet­
tativa per soppressione di corpo, id. id. 

Balestra Paolo, luogotenente d'artiglieria dello 
sciolto esercito pontificio, collocato in aspettativa per 
soppressione di corpo; 

Giomini Stanislao id. id., id. id. ; 
Cardoni Francesco, sottotonento del genio, id. id. 

Un elenco di atti ' di morte pervenuti dall' estero 
al Ministero degli affari esteri. 

Woti&ie Italiane 
L' Opinione del 6 nelle sue ultime scrive: 
Crediamo che la missione del signor Lonyay, 

ministro dulie finanze comuni austro-ungariche, sia 
per aver presto il suo compimento. 

Le qnistioni aperte fra l'Austria e l'Italia ri­
guardano, alcune, i contratti e le requisizioni del­
l'Austria nelle guerre del 1859 e dal 1866 ; altre , 
gl'interessi privati de' principi appartenenti alla fa­
miglia imperiale e che avevano dominio in Italia, 
cioè il già duca di Modena od il già granduca di 
Toscana. 

Ci si annunzia cho intorno alla maggior parte 
de'punti i ministri di finanza d'Italia e dell' impero 
austriaci siano già venuti ad un accomodamento, ma 
avendo il ministro italiano ospreoso il desiderio che 
tutte le quistioni si definiscano insieme , il signor 
Lonyay ha scritto a Vienna per chiederne il parere, 
il quale, ove sia favorevole appianerebbe la via ad 
un completo accordo su tutte le controversie finora 
agitate. Le trattative sino proseguite con quello spi­
rito di conoiliazione cho presiedo a'rapporti diploma­
tici fra l'Austria e l'itali». 

Ci paia quasi superfluo il far notare come la 
missione del sig. Lonyay sia ristretta alle questioni 
accennate, e sia perciò destituita di fondamento la 
notizia data da giornali esteri, elio abbia anche un 
incarico politico, quale sarebbo quello di aprir nego­
ziati per la conclusione di un'alleanza. 

— L' on. ministro Sella ha dato iersora al Doney 
un pranzo in onore del signor Lonyay. 

— Dall' Opinione stessa : 
Siamo informati che, in seguito ad istanze dol 

ministro dell' interno, quello dei lavori pubblici ha 
ottenuto dalle Società ferroviarie cho siano usato agli 
elettori dei collegi convocati nei mesi di gennaio o 
febbraio lo stesse facilitazioni che furono accordato 
in occasione dello elezioni gonerali . cioè, la riduzio­
ne del 75 OiO sul prezza dei biglietti. 

— Leggosi nel Pungolo di Milano del G : 
lori sera vi fu ricevimento della principessa Mar­

gherita. S. A. R. era circondata dalle sue damo di 
onore. Pili di una cinquantina dello nostre più gen­
tili signore, splendenti di gioventù e di bellezza, al­
lietavano la festa a cui intervenivano parecchie au­
torità civili e militari, o quasi tutti i membri della 
nostra Giunta Municipale. Si ballò sino vorso lo 
quattro, o una splendida cena fu allestita verso lo 
due. 

— La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive : 
Sappiamo che la Società degli Omnibus ha de­

ciso di trasportare in Roma mota del suo materiale. 
— Togliamo dalla Gazzetta di Genova in data 

del 5 : 
La Giunta Municipale di questa Città ha deli­

berato di proporre al Consiglio Comunale lo stanzia­
mento di una somma per i danneggiati dall' inonda­
zione di Roma, e di costituire un Comitato per rac­
cogliere le obblazioni che verranno fatte a tale scopo. 

— Dalla Gazzetta a" Italia : 
Concorso straordinario all' Arena Nazionale a 

benefizio dei danneggiati datla inondazione del Tevere 
in Roma. 

L' egregio direttore della Compagnia equestre-, 
signor Ciotti, non a torto ha ricorso alla beneficen­
za dei Fiorentini, e l'incasso di ieri sera ha coro­
nato completamente la sua generosa iniziativa. 

— L' Italia Nuova scrive: 
Siamo lieti di annunziare elio questa sera, sa­

bato 7 conente, avrà luogo nel teatro Goldoni una 
rappresentazione straordinaria a totale benefizio dei 
danneggiati dallo straripamento del Tevere. 

Gli artisti della Compagnia Monti e tutti gli 
impiegati di questo teatro bau dichiaralo di rinun­
ziare per questa serata all' emolumento loro dovuto. 

— La Calzetta piemontese di Torino in data 
del 4 reca i ragguagli dol banchetto offerto agl'in­
gegneri del traforo dol Monconisio, do'quali diamo il 
sunto: 

Ieri sera aveva luogo all' albergo d'Europa il 
grande banchetto offerto dalla cittadinanza torinese 
agli ingegneri Grandis, Gl'ottoni, Somineillor, Bo-
relli , Copelli o Massa , ed al prof. Sismonda. Cento 
e venti erano i sottoscrittori; fra essi erano molti 
consiglieri comunali, consiglieri provinciali, deputati 
avvocati, industriali ecc. 

Il banchetto era presieduto da S. E. il conte 
Sclopis, il quale ave\a alla sua destra l'ingegnerò 
Sommeillero. ed il sindaco della città di Torino , 
indi l'ingegnere Borelìa, il conun. Galvagno, il prof. 
Sismonda e 1' ingegnere /Massa ; alla sua sinistra 
orano 1' ingegnere Grattoni, il deputato Chiaves l'in­
gegnere Copello. 

L'ingegnerò Grandis, il prefetto di Torino, il 
comm. Amilhau , il deputato Rorà, od il oav. Uban 
non poterono intervenire alla festa. Il banchetto fu 
dei più cordiali ed ell'ottuosi. Parlarono al levar del­
lo mense , primo il conto Sclopis il quale propose 
di boi e al traforo, al pivi grande portato dell'indu­
stria moderna ! il conte di tìambuy, propose un brin­
disi agli ingognori Grattoni , Grandis o Sonrnieiller. 
Parlò l'ingegnere Soinmeillor ringraziando co] onoro 
per la dimostrazione avuta. Il conto 'Mignon, sindaco 
dolla città, ringraziò a nome della bitta gli autori 
del trafoio elio nuovo lustro conferisco al Piemonte 
o nuova prosperità alla città nostra. 

Pai lo eloquentemente il deputato Chiaves ricor­
dando la Francia , o proponendo di here alla paco 
doì popoli. 

Il deputato Ferraris proposo di boro n Carlo Al­
berto che primo si preoccupò del traforo delle Alpi, 
e concepì l'idea dell' unità nazionale. In seguito fu 
adottata la proposta del conte Sclopis, e fu manda-
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to un telegramma di ringraziamento agli impiegati 
od agli operai del traforo. 

— All'aiticolo del Times sul traforo del Mon­
cenisio da noi dato in sunto aggiungiamo il seguen­
te, del Tagblalt di Vienna : 

Nel mentre dalla civilizzata Germania e dalla 
colta Francia non ci pervengono pressoché altri te­

legrammi che quelli che si riferiscono alle tumul­

tuose battaglie, allo strepito della guerra, alle con­

quistate fortezze, ai villaggi presi d'assalto, ai bat­

taglioni dispersi, e cose simili, la terra dei morti 
c'invia un messaggio di pace e di letizia; la patria 
di Cristoforo Colombo e Galileo, di Raffaele e di Ti­

ziano ci manda l'annunzio di una vittoria della scien­

za e del lavoro, di un trionfo dello spirito umano 
sulla rozza materia. Il baluardo di granito coronato 
di perenni ghiacci, che separa l'Italia dalla Francia, 
e che pari ad esso la locomotiva ha già varcato da 
vario tempo a questa parte sul Brenner e sul Sera­

mering, è traforato. Non vi sono piìt, Pirenei, escla­

mò­ un dì quel monarca francese n,d cui palagio ri­

siede da tre mesi in qua re Guglielmo di Prussia, 
non vi sono pili Alpi può esclamare Vittorio Ema­

nuele con maggioro e più legittimo orgoglio. 
Sono trascorsi 21 anni dacché il maresciallo 

Radetzky prostrò l'Italia presso Novara. Il vessillo 
austriaco sventolava da Ancona sino ad Udine, da 
Venezia sino ad Alessandria. Alla bandiera giallo­

nera seguirono i gesuiti e gli sbirri, che sotto l'egi­

da dei principi ripristinati su i loro troni, incomin­

ciarono il loro antico mestiere. Soltanto in una pic­

cola regione d'Italia, in un paese, chiuso fra l'Au­

stria e le Alpi, la libertà trovò un rifugio. Regnava 
colà un giovano re, che riteneva ­aera la parola da­

ta al suo popolo, ne riguardava con sospetto la li­

bertà della sua patria. Il re di questo piccolo paese 
trovò un grande ministro, ed il grande ministro fece 
del piccolo re un re grande; del piccolo Piemonte ei 
fece l'Italia, Il mondo non ha ancora veduto un 
uomo di Stato che per talenti, per grandi idee e per 
estese vedute, possa eguagliarsi a Camillo Cavour. I 
desideri dell'Italia, Io grida di dolore del conculcato 
popolo italiano trovarono vivissimo èco nell' animo 
suo, la di lui chiara mente riconobbe le condizioni 
elio occorrevano per redìmere la sua patria. Prima 
di tutto si trattava di rialzare l'Italia materialmente, 
e di procurarle di nuovo una parto di quel movi­

mento commerciale coll'Oriente, e particolarmente 
colle Indie, che aveva un di cotanto arricchito Ge­

nova e Venezia. 

La più breve linea da Londra a Bombay passa 
pjr l'Italia, e Cavour ne progettò quindi il piano. 
Seguendo l'asse longitudinalo d'Italia, una linea fer­

roviaria dovea estendersi dallo Alpi sino a Brindisi 
alla estrema punta meridionale della penisola ; da 
colà un breve viaggio marittimo conduce adAlessan­

dria. Terminato il canaio di Suez, la via por le In­

die, in congiunzione, alla grande ferrovia italiana, ve­

niva accorciata considerevolmente. Una sola lacuna 
rimaneva ancora a vine re, lacuna che il vapore non 
avea peranco sorpassata; era questo il baluardo del­

lo Alpi, cui bisognava ricoprire di una strada ferra­

ta, come avea fatto l'iug. Carlo de Ghega sul Se u­

mering; cosa però che non si dimostrava possìbile a 
motivo della straordinaria altezza della catena delle 
Alpi occidentali. In allora Cavour si appiose alla 
grande idea di perforare le Alpi, e fare un tunnel 
oltre una delle più alte montagne del mondo.... 

Non ò qui il luogo di svolgere il lato tecnico 
dilla grandiosa impresa, ma ogni lettore po',rà farsi 
un'idea delle grandi od incomparabili prest tzioni de­

gli ingegneri italiani, se osserviamo soltanto che il 
nuovo tunnel misura 12,200 metri. 

Por noi in Austria, il compimento del tunnel 
del Moncenisio non può ossero che un'ammonizione 
degna di riflesso. Quanto potrebbero imparare i no­

stri uomini di Stato da Cavour, di e ii è difflcilo il 
diro se fosse più importante corno diplomatico , o 
uomo parlamentare, o come economista pratico ! Il 
compimento di quest'opera colossal ■ onora il costi­

tuzionalismo italiano, ed il costituzionalismo in ge­

nerale. La libertà fortifica gli spiriti e tompera i nor­

vi. Il paeso, che un oratore della Camera francese 
chiamava la terra dei morti, si pone in rango og­

gidì fra le grandi potenze 

LIBRO VERDE 

Il 66° e del Regio Incaricato d' affari in Monaco 
al Ministro degli Affari Esteri. 

Monaco, 19 ottobre 1870. 
Ricevuto il 22. 

Signor ministro 
Ho avuto 1' onore quest' oggi di dare verbale co­

municazione al conte di Bray della circolare di V. 
E. del 14 corrente, sulla piena libertà lasciata dal 
Governo del Re al Papa, sia per 1' esercizio dello 
sue funzioni spirituali, che per partirsene dall' Italia 
o ritornarvi quando tali fossero gì' intendimenti di 
S. S. 

S. E. accolse questa comunicazione con molto 
favore , e mi disse che la considerava come una ri­

sposta soddisfacentissima alle osservazioni che su tale 
proposito aveva fatto sottomettere all' E. V. dui si­

gnor Donniges. Soggiunse che sperava che le misure 
adottate per assicurare la piena libertà di comunica­

zione della Santa Sede coli' orbe cattolico , ed il ri­

spetto ed i riguardi di cui Fattoinia il governo ita. 
liano , indurranno il Santo Padre a non abbandon­

nare Roma. 
Gradisca, ec. 

Finn. Centurione. 
Il 67° è del Ministro del Re a Stoccarda 

al Ministro degli affari esteri. 
Stoccarda, 19 ottobre 1870. 

Ricevuto il 22. 
Signor ministro, 

Mi pregio di accusare rioovuta a Vostra Eccel­

lenza delle circolari dell'll e del 14 corrente che 
hanno tratto ai rapporti del Governo del Re col Pon­

tefice. Mi prevalsi del loro contenuto per tener di­

scorso di tanto grave argomento col conte Taube , 
reggente il Ministero degli affari esteri. 

Come ebbi già l'onore di riferire a V. E., tanto 
il vescovo di Rottenburgo, quanto la popolazione cat­

tolica, non diedero sinora segui di commozione; così 
il Governo del Wurtemberg è ben lieto di potar ser­

bare l'atteggiamonto di spettatore. 
Gradisca, ecc. 

Firm. Greppi. 
Il 68" è del Regio incaricato d'affari a Lisbona 

al Ministro degli affari esteri. 
Lisbona, 14 ottobre 1870. 

Ricevuto il 23. 
Signor ministro , 

Confermando il mio linguaggio alle istruzioni di 
V. E., feci osservare al signor Carlos Bento che le 
potenze cattoliche, nell'interesse generale, dovrebbero 
adoperarsi a Roma coi loro consigli per renderci a­

govole il grave nostro compito. 11 ministro mi disso 
che egli divideva intieramente tale avviso ; opperò , 
avendogli il visconto di Castro richiesto se era auto­

rizzato (ove lo credesse utile pel Governo italiano ) 
a fare pratiche presso la Corte romana, gli furono 
trasmesse in risposta le stesse istruzioni già inviate 
al signor Thoraar, acciocché , nella qualità di rappre­

sentanti di una potenza cattolica, essi interpongano 
i loro buoni e uffici dieno consigli di moderazione e 
conciliazione. 

Gradisca , ecc. 
Firm. — Patella. 

11 69° è del Ministro degli Affari Esteri 
al Ministro del Re a Londra 

Firenze, 24 ottobre 1870. 
Signor ministro. 

Il coinandanto della R. fregata, la Varese , di 
staziono a Civitavecchia ha riforito al Ministero del­

la marina che, in seguito ad ordini avuti dal Gover­

no inglese, la fregata britannica, ancorata da parec­

chio tempo in quel porto, ha salutato la bandiera 
italiana o che quel saluto fu immediatamente resti­

tuito. 
Ho quasi contemporaneamonte ricevuto una nota 

officiale di sir A. Paget il qualo chiede che il Go­

verno di S. M. accordi 1' e&equatur al signor Lowe, 
testò promosso console inglese in Civitavecchia. 

Stimo opportuno segnalarle questi fatti dei qua­

li prendo atto coti piacere. 
Gradisca, ecc. 

Firm. Visconti- Venosta. 

Il 70° è del Ministro del Re a Berna 
al Ministro degli Affafi Esteri. 

Berna, 20 ottobre 1870. 
Ricevuto t 23. 

Signor ministro, 
Ho comunicato al signor Dubs il telegramma e 

le due circolari con cui 1' E. V. ha stimato opportu­

no di dichiarare le proposte da noi fatte al Santo Pa­

dre , sia per assodare la libertà della sua persona, 
sia per assicurare l'indipendenza delle relazioni della 
^anta Sede col mondo cattolico. 

Il signor Dubs, come già fece altre volte, mi 
ha detto che ne il Consiglio federale, ne alcun altio 
Governo potrebbe, a suo credere, revocare in dubbio 
le intenzioni nostre a questo riguardo, poiché egli è 
evidente che Y Italia è per ogni riguardo interessata 
a mantenere nella penisola la Santa Sede ed a non 
turbare menomamente 1' esercizio della sua autorità. 

Dalle proposte fatte dal regio Governo al Papa 
risulta, aggiunse 1' esimio magistrato , un modo di 
vivere conveniente ed idoneo a dimostrare come pos­

sa attuarsi, così in fatto, come in diritto, la paci­

fica coesistenza della Sede pontificia e del trono rea­
le in Roma. Osservò però che questo modo di esi­

stere tra le due potestà non poteva tradursi in atto 
se non quando ciascuna di esse accettasse od ammet­

tesse sinceramente il sistema proposto dal governo 
reale. 

Il signor Dubs non sembra però credere che la 
Curia romana, cioè coloro tutti che erano interessati 
al mantenimento del cessato ordine di cose a Roma, 
sieno oggi disposti a persuadere Pio IX come egli, 
quale Capo spirituale della Cattolicità, anziché sca­

pitare agli occhi dei fedeli, crescerebbe in potenza 
spirituale di quanto si sarebbe prosciolto dai vincoli 
della soma temporale; onde sia che essi non siei.o 
per cessare di fare ogni opera perchè il Papa poi ti 
altrove la sede della sua autorità, e ciò al fine prin­

cipalmente di eccitare le popolazioni cattoliche a 
spingere i loro governi a turbare l'Italia nel pacifico 
possesso della conquistata sua capitale. 

Dalla conversazione avuta col presidente della 
Confederazione, intorno alla quistione di cui è caso, 
ed intorno al sostegno dell'Episcopato svizzero in 
proposito, ho potuto infine raccogliere che, né il Go­

verno federale, nò i Cantoni saranno mai per far 
nulla che possa attraversare il compimento dell'ope­

ra da noi intrapresa; che saranno ben fatte nella 
prossima sessione della Assemblea federale dal par­

tito cattolico interpellanze al Govorno svizzero sulla 
quistione di Roma, ma chj il Consiglio federale si 
tiene fin d'ora sicuro dell'esito che tali interpellanzo 
avranno, sia nella Assemblea, sia nel paese. 

Gradisca, ecc. 
Firm. Melegari. 

iV<>tfi*Ie Estere 
I giornali spapiuo'i giunti oggi incomin­

ciano a recar particolari sull' assassinio e sulla mor­

te del maresciallo Prim. 
II maresciallo ritornava dalle Cortes a casa in 

compagnia dei signori Moya e Nandin suoi aiutanti 
di campo. Allo svolto della via di Alcala la sua car­

rozza fu costretta a fermarsi perchè la via era sbar 
rata da due vetture di piazza. Da queste uscirono 
alcuni uomini (quattro o cinque), spianarono contro 
il maresciallo le loro armi (pare assicurato che fos­

sero carabine) o fecero fuoco. Quindi fuggirono. Il 
freddo era intenso, 1' ora tarda, la via deserta e cosi 
la low fuga non fu disturbata da alcuno. 

II cocchiere del maresciallo Prira, appena udito 
gli spari, sferzò i cavalli, e di carriera condusse il 
padrone a casa. Il maresciallo aveva ricevute, ohi di­

ce otto e chi dieci ferite, una alla mano sinistra e 
le altre alla spalla dal medesimo lato. Il signor Moja 
rimase illeso, ma 1' altro aiutante di campo, signor 
Nandin, ebbe tre ferite alla mano destra, che rende­

vano assai probabile 1' amputazione. 
Il maresciallo Prim, giunto a casa, ebbe aucoia 

la forza di svestirsi da sé. Appena conosciuto 1' at­

tentato, accorsero alla oasa della vittima quasi tutte 
le più ragguardevoli persone di Madrid, senza distin­

zione di partiti, e fra queste anohe 1' ammiraglio 
Topete, il quale, come annunziò il telegrafo, s'inca­
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ricò provvisoriamente della presidenza del Consiglio. 
L' ammiraglio Topete era uno dei fautori della 

candidatura del duca di Montpensier. Fin da quando 
scoppiò la rivoluzione era legato da impegni verso 
quel principe, e gli rimase nobilmente fedele finché 
le Cortes non ebbero pionunziato la loro deliberazio­
ne. È giusto il dire che non aveva mai suscitato 
ostacoli al maresciallo Prim. Sinceramente monarchi­
co, 1' elezione del duca d' Aosta lo liberò dai suoi 
vincoli verso il duca di Montpensier, e 1' attentato 
contro il masesciallo Prim avendo posto la quistione 
in chiari termini tra la monarchia e la ribellione , 
egli non esitò ad offrire nobilmente il proprio appog­
gio alla prima. 

Il telegrafo ci disse che le ferite del marescial­
lo Prim non destavano alcuna inquietudine, ma i 
giornali spagnuoli ci narrano che fin dal primo istan­
te i medici ne riconobbero la gravità. Fu decisa 
1' amputazione del 4 dito della mano sinistra, che il 
maresciallo sopportò con mirabile fermezza; furono an­
che estratte alcune delle altro palle, ma non tutte. Pare 
ad ogni modo che il peggioramento e la morte del­
l' ammalato, più ancora che della gravità delle feri­
te, siano state conseguenze di altre malattie che egli 
aveva sofferte, e che vennero inasprite dalla commo­
zione prodotta in lui dall' attentato. 

Comunque sia, il maresciallo non cessò fino all'ul­
timo di occuparsi degli affari dello Stato. Egli stesso 
s' accorse che non v' era più speranza. La notte del 
30 al 31 dicembre ebbe una fortissima febbre. Tran­
quillatosi alquanto in sul mattino, disse che voleva 
conferire con qualche ministro. Si recò tosto da lui 
il sig. Monterò Rios, al qualo disse : « Mi costa la 
vita, ma il duca d' Aosta è re di Spagna ! » Poi in­
cominciò il delirio. Fu fatta allontanare dalla ca­
mera la moglio. Quando spirò non erano presenti che 
il maresciallo Serrano e 1' aiutante sig. Prats. 

Vennero fatti circa trenta arresti. Però non si 
aveva alcuna certezza d' aver nelle mani i veri col­
pevoli. Tutti i partiti protestarono contro l'attentato. 

In mezzo a quest' agitazione il Re giungeva a 
Cartagena. Notiamo che anche i giornali pivi avversi 
al nuovo sovrano, sono costretti a confessare che a 
Cartagena fu accolto con entusiasmo. E sì che Car­
tagena godeva fama di città repubblicana. 

Il corrispondente di Madrid del Diario di Bar­
cellona (giornale devoto ad Isabella IIa ed alla sua 
dinastia) narra che la notte del 28 fu arrestato un 
tale su cui cadeva il sospetto che tramasse contro 
la vita del signor Ruiz Zorilla. 

Ecco le parole pronunziate alle Cortes dall' am­
miraglio Topetp, nel prender possesso della presiden­
za provvisoria del Consiglio: 

« Vedendo ferito il mio amico Prim ho sentito 
eh' erano ferite la rivoluzione e la libertà, e siccome 
io devo me stesso alla patria, così quando il reggen­
te mi disse che per la patria era necessario che ac­
cettassi questo ufficio, Io accettai senza rinunziare 
ad alcune delle idee che ho difese e col fermo pro­
posito di adempire ciò che ho promesso, finché il Re 
lo crederà necessario. 

« E perciò, quantunque la maggioranza delle 
Cortes abbia dato i propri voti ad un candidato di­
verso da quello eh' io desiderava, tuttavia rispetterò 
e farò rispettare la volontà nazionale, riceverò il Re 
e la mia vita sarà scudo alla vita del monarca, fin­
che io rimarrò a quosto posto. > 

— V Imparzial di Madrid aggiunge i seguen­
ti particolari sull' aggressione del gen. Prim. 

Nel soprabito dol generale si contano fino a 12 
fori fatti da proiettili. Anche nella vettura vi hanno 
le traccio di 15 proiettili, oltre all' avere stritolati i 
vetri di ambi li sportelli. Nel luogo in cui si com­
mise l'attentato si veggono pure i segnali di scari­
che d' armi da fuoco. Noli' edilìzio della parte di si­
nistra sonovi i buohi aperti da palle di fucile e da 
quello di destra sette od otto rotture prodotte da ai-
trottante scariche. 

— Riproduciamo dai giornali esteri i seguenti 
telegrammi; 

Londra 3. — Il Times annunzia secondo noti­
zie attinte a fonte sicura la prossima capitolazione 
di Parigi. Alle reclamazioni inglesi riguardo all' af­
fare di Duclair (dei bastimenti inglesi oaunoneggia- il 

ti dai Prussiani) Bismarck rispose deplorando il fatto 
e promettendo un'inquisizione, nonché il sodisfaci-
mento d' ogni legittima pretesa. 

Vienna 4. — La Tagespresst reca in data di 
Brasselles 3 cocr: Il bombardamento delle fronti avan­
zate dei forti orientali di Parigi fu sospeso già ieri 
dai Prussiani, essendo riuscito infruttuoso, ed aven­
do essi sofferto numerose perdite in seguito al rin­
novamento del fuoco da parte de' forti di Rosny e 
Nogent. 

Madrid 2. —- Le perquisizioni domiciliari con­
tinuano. Nulla finora si scoperse. 

— Circa la presa del Monte Avron il Monitore 
prussiano pubblica il seguonte rapporto: 

L' attacco d' artiglieria contro Parigi, ha avuto 
principio il 27 dicembre, di mattina, col fuoco aper­
tosi contro parecchie batterie erette all'oriente della 
città, contro il Monte Avron e le sue fortificazioni 
provvisorie. 

Il cannoneggiamento fu, da parte nostra , inco­
minciato con 76 cannoni, per la maggior parte da 
12 e da 24, che erano situati presso a Raincy e 
Mont Feraeil, sulla riva destra e presso Noisy-le-
Grand, sulla riva sinistra della Marna. 

A queste batterie riuscì nel corso del 27 e del 
28, non solo di far tacere i cannoni nemici nelle ope­
re sull'altipiano di Avron, ma esse poterono anche 
colpire efrwacemente la stazione di Noisy-le-sec, di­
stante circa una mezza lega ( 3 1[2 kilom. ), dalla 
quale si diramano le ferrovie per Mulhouse e Stra­
sburgo , scacciare P artiglieria francese accantonata 
nelle vicinanze di Bondy, e costringere alla ritirata 
i distaccamenti nemici che Si trovavano ancora fuori 
dei forti vicini. 

Il 29, il fortificato Monte Avron fu occupato da 
distaccamenti del regio corpo d'armata sassone, Ime-
desimi trovarono nelle opere di terra due cannoni da 
24, affusti di cannoni francesi, fucili, molte munizio« 
ni e perfino parecchi morti. 

Le perdite tedesohe furono , su questo punto 
della linea d' accerchiamento, relativamente piccolis­
sime. 

L'occupazione di Monte Avron non è di pooa 
importanza. Prima di tutto essa prova, col pronto 
successo, la superiorità dell' artiglieria tedesca, che 
Trochu medesimo dovrà riconoscere. 

Per 1' offensiva si è guadagnato un importante 
terreno , che per la sua posizione dominante, come 
per la sua vicinanza ai forti, può venir utilizzato per 
1' ulteriore bombardamento della città. 

Qui non si ha intenzione di accennare a future 
eventualità, ma non si può ammettere l'ipotesi che 
si voglia rinunciare all'attacco della città dalla parte 
meridionale per intraprenderlo dalla parte orientale , 
perchè nella prima abitano le classi ricche e nella 
seconda le povere. La scelta dei punti d'attacco vei-
rà determinata soltanto da considerazioni militari, il 
nostro compito sarà prima di tutto di rendere atta 
alla difesa e d' armare per l'offesa la posizione testé 
guadagnata. 

Questo compito è tanto più difficile in quanto 
che V altipiano di Avron è sotto il fuoco incrociato 
dei vicini forti Rosny, Nogent e Noisy , i quali ac­
quistano anche maggior forza di resistenza per i ri­
dotti eretti. Montreuil, la Boissiore e Fontenay eretti 
negli intervalli dei suddetti foHi. Queste tre opere 
sono quadrilateri regolarmente difesi da bastioni e 
casematte, che, rafforzate da opere avanzate a corno, 
sono armate da 53, 56 e 57 cannoni. 

— Sullo stesso argomento così scrive la Nord-
deusche Zeitung : 

Quali disegni s'intendano realizzare da parte dei 
Tedeschi col possesso del Monte Avron, nessuno può 
adeguatamento comprendere. Né si può dare impor­
tanza alle interpretazioni dei giornali e dei corri, 
spondenti. 

Soltanto positivamente si può asserire che l'al­
tipiano del Monte Avron domina tutto allo intorno 
una vasta oerchia di territorio verso Nord, Est e Sud, 
e che in possesso del nemico era molto noioso ai no­
stri lavori d' approccio ; ma che verso Ovost, cioè 
verso il fronte del nemico, si estende h una lingua 
troppo stretta per poter servire ad un attacco o ad 
un assalto. 

— Il Publicaleur di Dóle pubblica i seguenti 
particolari circa un tragico dramma avvenuto in quel­
la città : 

Mercoledì, verso un' ora pomeridiana, un batta­
glione della seconda legione dei mobilizzati del Giura 
era sul punto di lasciare Dole ed era già formato in 
sezioni per mettersi in marcia; esso era schierato 
presso il passeggio del corso San Maurizio, quando 
una discussione sorse fra il luogotenente 'colonnello 
della legione ed il comandante del battaglione. 

11 luogotenente colonnello , senza che nessuno 
abbia potuto capire quale fosse l'oggetto della di­
scussione, tirò fuori il suo revolver e fece fuoco sul 
comandante che cadde ferito mortalmente, colpito da 
una palla nel ventre ; immediatamente alcuni colpi 
di fucile partirono dalle file e fracassarono la mascel­
la al luogotenente colonnello ; ambedue furono tra­
sportati nelle case vicine. Il comandante spirò 1- in­
domani, e il luogotenente colonnello ieri sera. 

Noi avremmo voluto tacere questo tristo dram­
ma, ma dovere di cronisti ci obbliga ad accennarlo. 

Ci si assicura che il comandante era il signor 
Folmuller e il luogotenente colonnello il signor Klin-
gler di Marsiglia. 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti Te­
legrammi : 

Augusta 1 gennaio. — La Gazzetta universale 
ha questo telegramma da Berna in data del 31 di­
cembre: Dieci mila francesi marciano da St. Hippo-
lyte sopra Pont de Roide ( per liberare Belfort ). Il 
generale Treskow passò Delle. 

Bordeaux 31. — Il generalo Faidherbe telegrafò 
di aver ripreso le sue operazioni o di avere percorso 
i dintorni di Arras senza incontrare i Prussiani. 

Londra 1 gennaio. — Il Dady-Telegraph ha 
il seguente dispacoio di Carlsruhe: Il primo giorno 
dell'anno comincierà il bombardamento di due forti; 
oltre a ciò saranno scagliate di quando in quando 
anche bombe nei sobborghi di Belleville, Villette e 
St. Antoine. Sono giunti rinforzi tedeschi. 

Secondo un telegramma del Daily News da 
Margency la Stazione di Bobigny presso Parigi sì 
utile ai francesi, viene ora battuta dalle batterie 
prussiane. 

Costantinopoli 31. — La stampa officiosa con­
danna le tendenze della Rumenia, le quali condur­
rebbero all'annessione da pai te della Russia o del­
l' Austria. Se anche 1' Europa le appoggiasse, la Por­
ta saprebbe mantenere a qualunque costo la sua so­
vranità. 

Nel Jemen regna ancora una grande agitazione. 
Costantinopoli 1 gennaio. — La questione ru­

mena si fa seria. La Porta ha risposto con una ri­
soluta protesta. L'inviato della Germania settentrio­
nale ebbe in proposito una lunga conferenza con AB 
Pascià. 

Dispacci Telegrafici 
l'Agenzia Stefani) 

MARSIGLIA 6. — Rendita franceso GÌ; italia­
na 55, 60; Prestito Nazionale 423, 75; Spagmiolo 
30 lf2; Forrovie Lombarde 224; Romane 130, 25. 

BORDEAUX 6. — Le ultime notizie di Parigi 
dicono che Favre attondeva sempre di ricevere l'in­
vito dell' Inghilterra per assistere alla conferenza, 

BERLINO 6. — Austriache 207, 3[4; Lombar 
de 99, 7i8; Mobiliare 135, li2; Italiana B5, Tabac­
chi 88. 

VERSAILLES 5. (Ufficiale) —Le batterie orette 
contro il fronte sud di Parigi il cui armamento non 
è inquietato dal nemico, bombardarono oggi i forti di 
Issy, Vanous, Moiitronge e le trincee di VWlejiiif 
Pont dù Jour e le cannoniere. Nello stesso tompo 
continuò nelle fronti Nord ed Est un bombardamento 
rigoroso in parte con batterie nuovamente erette. Il 



successo fu assai favorevole malgrado una fitta neb­

bia. Le nostre perdite ascendono a 4 soldati uccisi 
e a 4 ufficiali e 11 soldati foriti. 

CAHLSRUHE 6. — Un telegramma del gene­

rale Gluene in data di Vosoul 5, dice cho il nemico 
forte di 40,000 uomini trovasi presso Rios sulla stra­

da di Vesou) e Besanzone. Una ricognizione nemica 
presso Villefaux al nord di Rios fu respinta vittorio­

samente. Le perdite del nemico sono scoraggianti. 
L'i'■■ciò un ufficiale e 34 soldati prigionieri. Le nostre 
perdite sono leggerissime. 

CIIARLEVILLE 5. — In seguito ad un colpo 
di mano, la fortezza ha capitolato. 

CARLSItHUE. 5 — La Gazzetta dì Carhrhue 
pubblica un rapporto del generale Glumer datato : 
Vosoul 30 sullo sgombro di Digione. 

La sua divisione lasciò il 27 Digione e arrivò 
colla prima e seconda brigata coli' artiglieria e con 
la cavalleria il 29 nei dintorni di Vesou!, mentre che 
la terza brigata di fanteria con due squadroni e una 
batteria occupava ancora presso Gray o Ave il pas­

saggio della Saona. 
STUTHGARD 5. — La Camera approvò il cre­

dito militare domandato. 
COSTANTINOPOLI 5. — I giornali dicono che 

l i quostiono Rumena ò formulata. 
Il principe Carlo dichiarò alla Porta che ogli non 

ha alcuna intenzione di sottrarsi agli obblighi impo­

stigli dai trattati. 
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Correzione'. Al dispaccio precedente CHARLE­

VILLE 5 , leggasi : Fortezza Rocroi ha Capitolato. 
VERSAILLES 5. — Il generale Betheim ohe 

di.ipeise il nemico sulla riva sinistra della Senna 
impadronissi inseguendolo ieri ed oggi di 4 cannoni 
e di 3 bandiere o fece 600 prigionieri. 

L' armata di Faidherbe fu battuta nuovamente 
presso lìapaume e ritirossi sopra Arras e Douai. 

BERLINO 6. — Un decreto del ministro della 
guerra ordina d'internare a Konigsberga tutti gli 
ufficiali prigionieri del corpo di Garibaldi. Gli ufficia­

li francesi godranno i vantaggi concessi agli altri uf­

ficiali mentre che gli ufficiali delle altre nazionalità 
saranno custoditi rigorosamente nelle caserme. 

BORDEAUX 6 — Il governo tolse il blocco ai 
porti della Manica circa il commercio del Carbone. 

Fu ordinata un inchiesta sui fatti relativi all'oc­

cupazione di Rouen. 
BASILEA 5. — HassidaBelfort in data del 2: 
Il bombardamento continua senza recare gravi 

danni alla città. 
Dicesi che alcune case sieno bruciate ma le for­

tificazioni sono intatto. 
La situazione morale e materiale è eccellente. 
Si hanno viveri per oltre tre mesi. 

LONDRA 6. — Consolidato inglese 92 3j l6 ; 
Uenlita italiana 54; Lombarde 14 13[16; Turco 43 
13j.IG; Spagnuolo 29 5[8. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
6 Gennaio 

Rendita italiana 57 85 57 30 
Napoleoni d'oro 21 05 21 03 
Londra 26 30 26 28 
Prestito nazionale 80 — 79 75 
Obbl. Tabacchi 460 
Azioni Tabacchi 690 — 689 — 
Banca nazionale 2400 
Azioni meridionali 328 50 328 25 
Buoni meridionali . . . . 434' — 430 — 
Obbligazioni meridionali. . . 173 50 — — 
Obbl. Ecclos 78 35 78 25 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

Amministrazione dell'istruzione, del commercio e ile' lavori piioMlci 
Opere di scienze, lettere , ed arti per le quali 

si è accordata la dichiarazione di proprietà a senso 
dell' Editto 23. Settembre 1826. 

Una stampa fotografica in varie dimensioni rap­

presentante 1' augusta famiglia di Savoja dal fonda­

tore Beroldo a S. M. Vittorio Emanuele IL contor­

nata dalle antiche Capitali dei differenti stati Italia­

ni coi loro rispettivi plebisciti per 1' annessione al 
Regno: della quale ha ottenuto la dichiaraziono il 
Sig. Direttore Vincenzo Vecchi, il giorno 20 Dicem­

bre 1870. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40 , 6<* SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI 01 'DIZIAUI 

Ad istanza dal sin­ Augusto Siko­
strolli, dol sig, Giulio d il fu Luigi Silvo­
str.'Ui, IÌ doll.i si". Franeusca Tiiioni ve­
dova del dotti) fu Luigi, comn madre o 
curatrice dolio stinse sij . Giulio, possi­
denti diimicilinti via dolla Morendo n. 11 
nippli dui l'roc Komigio Munassci. 

S'in'iiui al sig. Duca. D. Romuallo 
Uniscili domiciliato vili S. Pantaleo n. 9, 
od a chimi'ino altro vi ha o può avervi 
interesso, con insorsiono nella gazzetta uf­
iici.ilo, ia seguente dichiarazione di animo. 

Uoncliò il nominato sig Duca non 
possa ignorarli i .­u d proprii atti, o ben­
ché a front­! d'I mod'Simo o di qualsiasi 
persona Oitnmea gli istanti siano osub ■­
rauto • cute garantiti dui pubblici registri 
con­uari od ipnt"cri, pur» sul offotto di 
pri'Vi'iiìrii nialinl'si, od orrori gli istanti 
dichiarano e pubblicamente proclamano 
di rit norsi, conio sono, liberi padroni dol 
palazzo già lirnsc'ii situato in Uoma rolla 
contrada l'asolino, palazzo da ossi libo­
ramento coni prato all'asta pubblicali gior­
no '1 Aprile 18ti3, come risulta da relati­
vo alti di vendila registrato li 13 Aprilo 
180 ì v. :U'i L aa v. e. 2, volturato li 30 
Decembro I8GS, o trascritto li 21 Marzo 
1S70 vol. b05,A n li). 

Clio gli st'ssi istanti, conio padroni 
d'I detto palazzo, po­sotio a lor piacere 
tonorlo, abitarlo, allittailo od in qiiaKiasi 
altro modo godoruo : corno pur volendo 
possono, venderlo, cederlo, alienarlo , a 
eliminino o comi'iiirno Imo piace. 

l'he une -V ultima facoltà di voinloro 
è soltanto limitata per breve tempo da 
una loro prillila e spuntinoli promo s i , 
cioè ili venderò suiza alcun guadagno 
eli'intimato Duca Uniscili, ma meglio e 
ligli, se ne abbia lino atuUo Aprilo 1872, 
■ unioni perù esso naca, ' 'a moglie o tìgli 
sonza idea di speculazione e guadagno, 
votassero comprare il palazzo stosso par­
tìcolaiwiilo por lori, por affeziono cho 
vi hanno, o possono avore, o por dosidu­
rio di coiisorvuro tal tondo nolla loro fa­
iniglia. 

Clio l'intimati Duca Bruschi non ha 
linoni pro o moglie, nò tampoco procroato 
iigli, o che egli d'alti'oli lo per insufrìc'oil­
za di mozzi pioprii, o gravato da molti 
debiti patorm non è in caso di valersi 
della facoltà accordatagli, nò lusingarsi 
di poterò acqaistaro per so, n co.i.­orvaro 
il sud. palazzo. 

Cho por conseguenza nò, l'intimito 
Duca può aspirare all'acquisto, nò gl'i­
stanti possono ossoro da lui astrerai alla 

vendita dol suddetto palazzo; elio anzi 
la stossa domanda olio l'intimalo no fa­
cesse, rivelerebbe in lui una voduta di 
speculazione o guadagno, veduta dirotta­
mente opp ista, a quella che dotorminò gl'i­
stanti a promettergliene la vendita, i qua­
li por conseguenza i­arobhoro affatto oso­
norati dall'e.soguire li fatta promessa. 

Che l'intimato Duca conio non può 
coderò ad altri la facoltà di comprare il 
paluzzo, cosi non può comprarlo colla pro­
ordinata volontà di rivenderlo a chicches­
sia con guadagno o senza; o corno egli fa­
cendo altrimenti commotterohb) una frodo 

.a danno dogli istanti, cosi di tal frodo 
si roiiderebbo complico chitinqao a lui 
somministrasse i mezzi o in altro modo 
lo aiatasio e socon lasso por voniro a ca­
po (lolla compra. 

Clio gl'istanti son risoluti o formi 
noli i doterminazìono di sostenoro i loro 
diritti o la libera facoltà di disporre del 
palazzo da ossi corno sopra comprato, o 
perciò faranno opposizione alla vondito 
sa loro venisse domandata da parto dol­
l'intimato, o terranno responsaoili coloro 
chi sommini­tiassorj al modosimo i mozzi 
per veniro alla compra, o in altro modo 
lo coadiuvassero, verso i quali tatti in­
tendono di riservarsi i diiUriche possono 
loro compotero anche por chiederò la ri­
gorosa emonda dei danni. 

A di 4 del 187». Notificato il presen­
te atto al sig. Duca Branchi. 

Remigio Maitannei proc. 

Ad istanza doli' Idillio o lìmo Monsig. 
Luigi Pericoli o sig. Giusoppo Pericoli e 
stata notificata ai signori Loronzo o Fran­
cesco Savorio Uavari por allissìono atteso 
V incognito domicilio li 30 Decouibro pp. 
dichiaraziono di retratto coattivo d' una 
bottega od annoisi posta in via dolio Quat­
tro l'ontano n. Oli omossa avanti il 2° Tur­
no dol Tribunalo civile li 2l ciotto moso, 
o sono stati citati a comparirò dopo otto 
giorni per s ntir prefiggere un brove tor­
mino a stipolare r istromonto di vendita 
al prezzo che vorrà stibilito di uno o pin 
penti aumentato d d dodicesimo, altrimen­
ti la stipoluziono d'officio, documentata in 
ogni caso la libertà o provo,lionza del fon­
do, con la condanna allo speso. 

Gius. Pistoni proc. 

Per mancanza di uumoro fu rimossa 
la nuova adunanza dei cioditori dol pa­
trimonio del fu Mr. Luigi Martorelli poi 
giorno II corrente avanti 1' Illmo sig. 
Àvv. Spaziala allo oro 12 meridiano in 
camera di consiglio del Tribunalo ove so­
no invitati a e impiii'iro gli aventi interessa, 

Dott. (fio. Baldussare Nuvoli proc. 

Nella Cancelleria del Secondo Turno 
dol Trib. civ. di Roma il guo 22 Djcom­
bre 1870 Vincenzo Panacela ha omossa 
rinuncia alla erodit.'i dol fu Carlo suo pa­
dre morto intestato in Roma li 11 Gon­
na­o 1888, dalla quale ha dichiarato di 
essersi astenuto. 

Luigi Mandatesi proc. 

Si dodnco a notizia di chiunque pos­
sa avoro intoresso nulla Eredità dol Cav. 
Piotro Biglietti morto in Uoma li 9 de­
combro p.p. che sotto tutte lo ri^orvo dì 
ragioni o di loggo vorrà col ministoro 
doli' infrascritto Notaio, o coli' opera dei 
rispettivi periti compilato l'inventario dei 
boni ed offotti lutti dal medesimo lascia­
ti, quale avrà principio dal giorno di lu­
nodl 9 corrente alle oro novo ant. in punto 
nolla casa dol modosimo montro visso abi­
tata posta in via do' Pomari n. 12. 

Uoma 5 Gennaro 1871. 
Pietro Fratocchi Not. pub. 

Illmo sig. Avv. Massani 
Ad istanza dol sig. Carlo De Angolis. 
S'intima il sig. Capitan Lucitollì d'in­

cognito doni, por afliss. od inserz. in gaz­
zetta a comparire 1' 11 dol 1871 ore 12 per 
risponderò all'istanza diretta ad ottenoro 
L. 22. 70 e sentir omauaro l'opportuno 
Docroto. 

// Cancelliere Viola. 

AVVISI DIVERSI 

A V V I S O 

Si fa noto elio con istromonto a ro­gito dol sottoscritto Notaro del giorno H 
ocombro 1870 ò stata sciolta la sociotà 

anonima por la fabbricazione do' marmi 
artificiali ed ò stato venduto al sig. Lo­
dovico Ciccagiia tutto il capitalo sociale, 
unitamente ai eroditi, avviamento, brevet­
to di privativa e tutto lo azioni e ragioni 
por il prozzo di L. 250 por ciascuna azio­
ne da pagarsi ai Soci immodiatanioilte die­
tro l'esibita dolio relativo cartollo. S'in­
vitano porciò gli azionisti a volorsi pre­
soli taro por l'esigenza dol prezzo sud. noi 
localo ìu via delCorso n. 601 dallo oro 10 
ani. allo oro 2 pom. di ogni giorno ad 
occozione de'festivi. 

Koma 7 Gennaro 1871. 
Alessandro Venuti Not.pub.di Coli. 

Momoirio DI VELLETBI 
A V V I S O 

Rimasti deserti per due volte gli sp'­
rimenti dell'asta relativi alla vendita del 
taglio di legname compreso nel quarto ce­
duo doll i Solva Comunale di Ariano in 
vocabolo ­ Monto dol Vescovo ­ dolla quan­
tità superficiale di circa rub. 42, 2, 2, 2, 
corno alla do'criziono e perizia fattane 
dall' ingognoro sig. Felice Galletti, si tor­
na ad avvertire il pubblico cho rimano 
fissato un terzo sperimento noi prossimo 
vonordl 20 dol oorronto meso allo oro IO 
ant. in quosta rosidonza municipale, ac­
condondosi la candola sulla somma di 
L. 36, 0 03, 70, prozzo attribuito al le­
gname del suddotto appezzamento da ta­
gliarsi nella stagiono 1871 in 1872, ondo 
aggiudicarlo al miglior offoronto, salvi gli 
atti della vige dina o sosta. 

Gli oblatori dovranno nell'atto della 
licitazione ossero accomp igna i da idonea 
(idejussione; doposita"e L. 1200 por le 
spese dell'asta e perizia; od uniformarsi 
al Capitolato a tutti ostensibile in qui­
st' officio Comunale. 

Qualora poi si rondosso infruttuoso 
anche questo terzo sperimento il Munici­
pio rimano facoltizzato a contrattilo la 
vendita suddetta a licitaziono o trattativa 
privata, giusta l'articolo 128 dolla loggo 
Comunale e Provinciale in data 20 Mar­
zo 1865. 

Velletri dal palazzo Municipale li 5 
Gennaro 1871. 

li' Assessore IT, di Sindaco 
0. Filippi. 

DA A S " A ~ O 0 LIRE 

Si forniscono uniformi di guardie Na­
zionali in via dol Gesù n. 55, e bonetti 
eccolleuti a Liie 3 )i2. Avviso a'io gira ­
dio por giovarsi di si favoloso buon mer­
cato. 

Nella Drogheria in via S. Maria in 
Campo Marzo n. 6 vendosi; Cera stearica 
romana in Gaiideta a soldi 13 il pacco. ­
Vino marsala bianco prima qualità, in 
bottiglia lira i.50, o in ottavino lire 60. ­
Coinonto idraulico, del Locatolli, lire 7. 50 
ogni 100 kilogrammi. 

Servizio di Oiipori postali francasi 
da Genova pel Brasile, e la Piata. 

Per causali forza maggioro non avrà 
luogo la partonza del vapore B^aryogne 
nel di l i corrente, da Genova, ed invoco 
nel di 11 febraro venianto partirà il Poi-
tou. — Per ogni buon fine se no proviono 
il pubblico. 

WWi — KEUIÀ TlTOOBAFlA 
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